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Italiano • Classe quinta

La Vita Scolastica - nn. 4-5 - 2016/2017

ANALISI FANTASTICA DI UN PERSONAGGIO: LA BEFANA

• Scheda per l’insegnante: rivolgiamo ai bambini le 
seguenti domande: che cosa se ne fa della scopa la Befana 
dopo la notte dell’Epifania? Com’è il sacco dei doni? Cosa 
può fare per non avere più le scarpe rotte? 
Ecco qui di seguito possibili risposte di Gianni Rodari.
Ognuna di esse può fornire l’incipit per l’invenzione di 
storie fantastiche.

La scopa
a. Ultimato il giro della Terra, la Befana vola su altri mondi del Sistema solare 
e dell’intera Galassia.
b. La Befana adopera la scopa per fare le pulizie a casa sua. Dove abita? 
Che cosa fa tutto l’anno? Riceve posta? Le piace il caffè? Legge il giornale? 
c. Non c’è una sola Befana, ce ne sono tante. Abitano nel paese delle Be-
fane dove il negozio più importante, si capisce, è quello delle scope. Ci si 
servono la Befana di Reggio Emilia, la Befana di Omegna, la Befana di Sa-
rajevo. Il consumo di scope è notevole. La Befana addetta al negozio incre-
menta il suo commercio lanciando continuamente nuove mode: un anno la 
mini-scopa, l’anno dopo la maxi, poi la midi eccetera. Si arricchisce, mette 
su un commercio di aspirapolvere. Ora le Befane viaggiano con l’elettrodo-
mestico, provocando notevoli contusioni cosmiche: l’aspirapolvere aspira 
polvere di stelle, cattura uccelli, comete, un aeroplano con tutti i passeggeri 
(che verranno poi recapitati a domicilio giù per i camini, o sui terrazzini di 
cucina, dove il camino non c’è).

Il sacco dei regali
L’ipotesi che sorge è che nel sacco ci sia un buco… che può accadere?

Le scarpe rotte
La Befana, decisa a procurarsi un paio di scarpe nuove, fruga in tutte le case 
che visita per portarvi i regali, e finisce col rubare le scarpe a una povera 
maestra in pensione che possedeva solo quel paio.

Rodari, G. (2001). Grammatica della fantasia. Torino: Einaudi.
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